
INTERVENTO DI STRONATI ROBERTO 

L’ora  è  tarda,  scusate  mi  prenderò  quindici  minuti  nel  mio  intervento.  Grazie  dell’invito,  un 
particolare  ringraziamento  al  sindaco  Bacci  ed  al  suo  staff  che  sull’argomento  lavoro  stanno 
dimostrando  un’attenzione  particolare,  come  giusto  che  sia  perché  nella  Vallesina  si  stanno 
verificando preoccupanti  situazioni congiunturali.  Il commercio generale sta vivendo un periodo 
veramente  difficile  in  un  mondo  che  sta  cambiando  uso  e  costumi.  Da qualche  giorno stiamo 
leggendo ed ascoltando che la Mcdonald's Italia dà lavoro a 16 mila persone e nei prossimi tre anni 
ne assumerà altri 3 mila. Benissimo, anche questo è un forte segnale di cambiamento della vita di 
tutti  i  giorni.  Un collega  mi  raccontava  pochi  giorni  fa  di  aver  partecipato  ad  un  convegno  a 
Bologna sull’argomento dell'e-commerce e… prevedevano perdite in Europa di circa 2,5 milioni di 
addetti del commercio proprio per effetto delle vendite online. Gli ultimi dati istat del Censis ci 
danno la situazione consumi procapite delle famiglie ai livelli del 1997. La disoccupazione giovanile 
è al 38%. Il numero delle persone in cerca di occupazione è aumentato di oltre 700 mila unità. Per 
quanto riguarda l’azienda Simonetta che conta 150 addetti, stiamo cercando di mantenere i livelli 
occupazioni  con  tenacia,  sfruttando  soprattutto  le  opportunità  che  ci  offrono  i  mercati  esteri. 
Contiamo nel 2013 di portare la quota export al 70% del fatturato. Siamo presenti in 50 paesi ed in 
circa 350 città nel mondo. Prevediamo di aprire nuovi corner e shop in shop con partner locali, a 
Dubai,  a  Baku,  a  Mosca  e  Shanghai.  Certamente  per  raggiungere  questi  obiettivi,  chiediamo  al 
mondo della politica ed istituti  bancari,  purtroppo son fuggiti,  di sostenerci  perché non è facile 
competere con altri paesi avendo una tassazione vicina al 70% ed il costo del denaro, del lavoro e 
dell’energia così elevati. Noi imprenditori con i nostri collaboratori ci siamo rimboccati le maniche, 
quindi è importante stare tutti uniti per superare il 2013 e sperare in una ripresa nel 2014. Mi piace 
chiudere  anche  a  me  con  una  frase  di  Winston  Churchill  rubata  dal  Sole  24  Ore  che  recita: 
l’ottimista  vede opportunità  in ogni pericolo,  il  pessimista  vede il  pericolo in ogni opportunità. 
Credo che noi dovremo essere fra i primi. Poi voglio ripetere una frase che mi è arrivata da una mia 
collega di Treviso, Marina Salamon che forse molti conosceranno, che recitava una frase in francese 
“malgrè la merde, je crois”. Grazie e che fortuna e tenacia ci assistano.
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